
 Il Sole 24 Ore

Martedì 5 Novembre 2013 - N. 304 Impresa & territori 43

L’auto italiana non riesce
dunqueadagganciarsial
treno della ripresa, con

un calo delle immatricolazioni
del5%aottobre(sivedal’artico-
lo quia fianco) a fronte dei rialzi
in altri grandi Paesi europei –
Germania, Francia e Spagna. Il
panorama, è vero, resta a mac-
chia di leopardo: in Germania il
timido rialzo(+2,3%) segue i cali
di agosto e settembre, mentre
l’impennataspagnola(+34%)de-
rivadalvarodiincentivialrinno-
vodelparcocircolante;unastra-
da,quest’ultima,chenonèsulta-
volo della Consulta automotive
avviatailmesescorsoalministe-
roper loSviluppoEconomico.

Se si considera anche la buo-
na salute del mercato britanni-
co, che la svolta congiunturale
è ormai un po’ più che una spe-
ranza. «È chiaro che abbiano
raggiunto il fondo» ha detto
Bernard Cambier, responsabi-
le vendite di Renault in Fran-
cia. Attenzione però: nessuno
sispingeaprevedereunaripre-
sa del mercato in tempi brevi.
La vendite nei 30 Paesi Ue più
Efta, scese nel2012 a 12,5 milioni
dai 16 del 2007, dovrebbero ca-
lare a circa 12 milioni quest’an-
no per poi puntare lievemente
versol’altronel2014;mai16mi-
lioni non verranno raggiunti
prima di parecchi anni, e c’è chi
ritiene che il picco non verrà
mai più raggiunto.

La situazione dell’Italia è an-
cora peggiore, con un quasi di-
mezzamento delle vendite tra i
2,5milionidel2007egli 1,3scarsi
previstiperquest’anno.Unacri-
si che trascina con sé il gruppo
Fiat in generale (il Lingotto ha
anche perso quote di mercato
sul2012,siaaottobrecheneidie-
ci mesi) e la produzione di
quest’ultimoinItalia,tornataali-
velli da fine anni 50. Il crollo di
quest’ultima rischia a sua volta
di mettere a repentaglio la so-
pravvivenza stessa di un altro

segmenti chiave della filiera: i
produttori di componenti, che
nel lorocomplessohannosapu-
to diversificare e garantiscono
ancora un saldo attivo della bi-
lancia commerciale, ma non
possonoresistere a lungo senza
unaproduzionenazionalediau-
tomobili.

Come impedire il progressi-
vosgretolamentodiuncompar-
to che dà lavoro a quasi 200mila
persone?AllaConsultaautomo-
tive partecipano gli attori della
filiera (Fiat compresa) e il Go-
verno.LeassociazionicomeUn-
rae (importatori), Anfia (azien-
de industriali italiane, esclusa
Fiat) e Federauto (concessiona-
ri) chiedono «di intervenire sui

costi di gestione e sui carichi fi-
scalichegravanosull’automobi-
le», con misure come «la pro-
gressivaarmonizzazionedellafi-
scalità italiana a quella europea
perleautoaziendali»e«uncon-
tenimento dei costi di possesso
e di utilizzo dei veicoli». Per
quantoriguardalafilieraprodut-
tiva, Fiat aveva chiesto un anno
faall’alloraministroPasserami-
sure per sostenere l’export di
vetturedalnostroPaese.Lasetti-
mana scorsa Sergio Marchion-
ne ha promesso per fine aprile
un nuovo piano strategico; al
suo interno dovrebbero esserci
anchelelineedisviluppodell’Al-
fa Romeo, su cui si basa buona
partedellesperanzeperrilancia-
relaproduzionediCassinoeMi-
rafiori. Ma la scelta dell’Italia
nonèscontata.
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Augusto Grandi
TORINO

Il mercato dell’auto cresce,
a ottobre, in Spagna (+34,4%,
spinto dagli incentivi), in Fran-
cia (+2,6%), in Germania
(+2,3%). Ma in Italia le immatri-
colazioni calano ancora, con
110.841 consegne e una flessione
del 5,58 per cento. Dall’inizio
dell’anno le nuove targhe sono
1.111.520, in calo dell’8 per cento.
«Con ilcalo di ottobre – sostiene
GianPrimoQuagliano,presiden-
te del Centro studi Promotor –
svanisce la prospettiva di una ri-
presinadel mercatodell’autogià
nel 2013 e, anzi, anche i deboli se-
gnali positivi emersi a metà an-
no sono stati spazzati via».

Dunque le assicurazioni
sull’uscita dalla crisi non hanno
convinto gli automobilisti italia-
ni.Spaventati–secondogliopera-

toridelsettore–dallaleggedista-
bilità,tantochegliindicatoridifi-
ducia sono scesi ai livelli minimi
(l’OsservatoriodiFindomesticri-
porta un dato inferiore a 3 su una
scala che vede la soglia positiva a
7). Non a caso i dati dell’Unrae
confermano che, il mese scorso,
sono state soprattutto le famiglie
a ridurre gli acquisti, facendo re-
gistrare una flessione dell’11,3%,
con il noleggio in calo del 7% e le
vendite alle società aumentate
del 15,5per cento.

Secondo Federauto il 2013 si

chiuderà con 1.280.000 conse-
gne, in calo dell’8% rispetto allo
scorso anno, ma in caduta del
35% se ci si confronta con la me-
diadiimmatricolazionidegliulti-
mi5annieriportandol'Italiaai li-
velli di metà degli Anni 70. Il tut-
toconunaperdita,perloStato,di
circa 3 miliardi di euro tra Iva e
impostevarie.

Le prospettive per i prossimi
mesinonsonoincoraggianti.An-
fiaeUnraerilevanocheicontrat-
tistipulatiaottobresonostatipo-
co più di 120mila, in calo del 4,5
percento.Anchesepropriol’Un-
rae ritiene che nel 2014 si regi-
streràun’inversioneditendenza
perlanecessitàdelleflotteazien-
dali di rinnovarsi. Il progresso
complessivo dovrebbe attestar-
si poco sopra il 3%, per oltre
1.330.000 consegne.

Nel frattempo, però, i costrut-

toridevonoaffrontareledifficol-
tà del mercato. Il mese scorso il
gruppo Fiat ha ceduto l’8,64%,
con una quota che scende dal
29,1 al 28,16 per cento. Una fles-
sione dovuta ai marchi Lancia-
Chrysler e Alfa Romeo mentre
Fiat ha perso meno del mercato
e Jeep è cresciuta. Problemi an-
che per il gruppo Volkswagen
(-8,03%),nonostantelafortecre-
scita di Skoda. Va peggio a Psa
(-20,4%) mentre Gm contiene le
perdite all’1,4% e il gruppo Re-
nault cresce del 31,64% (con il
marchio principale in progresso
di quasi il 50% e Dacia che perde
il 3,16%). Flessioni superiori alla
media del mercato anche per
Ford e Hyundai. Daimler si raf-
forza (+3,65%) e Bmw cede il 5,4
percento.Traleasiatichefesteg-
gia Toyota (+12,35%), così come
Suzuki,MazdaeMitsubishimen-
tre gli altri marchi sono in frena-
ta, con cali a due cifre per Nis-
san, Volvo e Honda.
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ANALISI

di Andrea Malan

Immatricolazioni. A ottobre -5,58% a fronte del +34% della Spagna e delle crescite in Germania e Francia

ILTREND DEI MARCHI
Cede il gruppo Fiat (-8,7%),
con quota scesa al28,16%
Male Psa(-20%), Bmw(-5,4%)
e Volkswagen (-8%)
Festeggia Renault (+31,6%)

LE MISURE
La filiera chiede
da tempo interventi
di natura strutturale
sui costi di gestione
e i carichi fiscali

La ripresa si può
ancora agganciare

Dati a ottobre 2013 e variazioni % su ottobre 2012

Volkswagen

8.830

-12,4%

Ford

7.103

-9,6%

Opel

5.705

-6,1%

Renault

6.514

+49,6%

Peugeot

5.625

-20,5%

Citroen

4.475

-20,3%

Lancia/Chrysler

4.607

-15,8%

Toyota

5.217

+12,2%

Audi

4.023

-2,9%

Fiat

23.690
-4,7%

110.841TOTALE 2013 -5,58%

Le immatricolazioni di autovetture in Italia nel mese di ottobre

Fonte: Unrae

La crisi dell’auto. La società chiede di accedere alla procedura concorsuale nell’ambito di una profonda ristrutturazione

Bertone Stile va in concordato
«Garantire la continuità aziendale in vista dell’arrivo di un nuovo socio»

Filomena Greco
TORINO

Va in procedura concorda-
ta la Stile Bertone Spa, il polo
deldesignautomobilistico reso
famoso da Nuccio Bertone. Ieri
la comunicazione ai sindacati
dellasceltadell’aziendadirivol-
gersi al Tribunale, che entro un
paiodimesidovrànominareun
curatore che possa traghettare
l’aziendafuori dallesecche.

«Tale procedura – sottolinea
inuncomunicato l’azienda,che
si occupa di progettazione nel
settore automotive, con la rea-
lizzazione di prototipie model-
li,nelferroviarioenell’aerospa-
zio – finalizzata a garantire la
continuitàaziendale, sièaperta
per tutelare i lavoratori, che
avrannoaccessoallacassainte-
grazione,invistadell’imminen-
te ingresso di un nuovo socio».
Una situazione di difficoltà
emersa due settimane fa, con la
denuncia dei lavoratori del
mancato pagamento di due
mensilità. In quell’occasione, la
Bertone aveva confermato le
difficoltà finanziarie del grup-
po e la ricerca di un partner in-
dustriale che potesse garantire
risorse fresche all’azienda. Ieri
la comunicazione della scelta
di avviare una procedura con-
corsuale, anche se l’azienda dà
come "imminente" l’arrivo di
unnuovosocio.

«Lacosaimportanteaquesto
punto – sottolinea Margot Ca-
gliero, della Fim-Cisl di Torino
– è aver fatto chiarezza sulla si-
tuazione dell’azienda che non è
a macchine ferme. I 190 addetti
hannofinora fattoun po’dicas-
sa integrazione ordinaria, ma ci
sono commesse e ordini da
smaltire. Il rischio, però, è che
nonsipossaportareatermineil

lavoro perché mancano i soldi
per comprare una "scatola di
chiodi"». Gli stipendi di agosto
e settembre sono stati regolar-
mente saldati, aggiungono dal
sindacato, «ci aspettiamo qual-
che ritardo nelle buste paga di
ottobre conseguente alla diffi-
coltà finanziaria dell’azienda»
aggiungeCagliero.

Un momento, dunque, assai
delicato per un altro importan-
tepezzodellatradizionedeicar-
rozzieri torinesi. Già le Carroz-
zerie Bertone, il ramo legato al-
laproduzionedellevetture,ave-
vano fatto una procedura con-
corsualeperchiusuraconclusa-
si poi con il "salvataggio" per
mano della Fiat e dell’ad Sergio
Marchionne,cherilevòlostabi-
limentooggidiventatoleOffici-
neMaserati di Grugliasco.

Oggi, in vista di quello che la
Bertonedefinisce«nuovoasset-
to societario», il management
dell’azienda affiancherà la pro-
prietà – come sottolineato nel
comunicato–nellediversetrat-
tativetuttoraincorso,contrefi-
nalità di fondo: non disperdere
il ricco e diversificato portafo-
glio ordini consolidato con i
clienti "storici", sviluppare i
nuovi progetti e salvaguardare
tutti i postidi lavoro.

Dopolatrasformazionedella
Pinfarina, con la chiusura dello
stabilimentopoiacquisitodalla
famiglia Rossignolo con il mar-
chio De Tomaso, dopo il falli-
mento di quest’ultima, che non
ha ancora trovato uno sbocco
industriale per gli oltre 900 ad-
detti di Grugliasco, ora anche
Bertone rischia un ridimensio-
namento. «Ci auguriamo – ag-
giunge Cagliero della Fim – che
ancheperBertonesipossacon-
figurare un iter simile a quello
della Italdesign di Giugiaro, ac-
quisita dalla Volkswagen e ri-
masta profondamente radicata
sul territorio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Profondo rosso per l’Italia

La Città di Caserta, grazie
all’impegno assunto con la

scelta di responsabilità che
ha ispirato la dichiarazione
di dissesto, sta mettendo in
campo iniziative e programmi
all’insegna del rilancio dell’in-
tero territorio. La nostra corsa
per la Capitale Europea della
Cultura è una candidatura
del “Sistema Paese”, poiché
rappresenta un’importante
occasione per riaffermare,
laddove si racconta il degra-
do e il disagio di territori per
troppo tempo trascurati, valo-
ri e opportunità della nostra
città e per far crescere l’eco-
nomia della cultura e del tu-
rismo in luoghi della bellezza
che sono Patrimonio Unesco
e individuati per ospitare tra
qualche mese il Forum delle
Culture: laboratorio di confron-
to e di dialogo della cultura e
dell’integrazione. Ci avviamo
poi, abbracciando con convin-
zione il principio dell’open by
default, alle iniziative di par-

tecipazione e di condivisione
che ci condurranno al nuovo
Puc. Lo facciamo con il nuovo
portale dell’Ufficio di Piano e
del Sistema Informativo Terri-
toriale, che nasce con lo sco-
po di condividere i dati carto-
grafici comunali, le normative
e i piani gestiti e programmati
dall’ufficio con i cittadini, le
associazioni, i professionisti.
Camminiamo, in trasparen-
za e con determinazione ma
spesso in solitudine, sulla
strada che deve costruire il
futuro di Caserta.

Il Sindaco
Pio Del Gaudio

Capitale Europea della cultura?
Con questa candidatura Caserta vuole far conoscere
al mondo i luoghi d’eccellenza già Patrimonio Unesco

MAGI EXPRESS, un’azienda “vecchio stampo” con 25
anni di successi in competizione con i leader mondiali

La Cassa Edile della Provincia
di Caserta, costituita e ge-

stita pariteticamente dall’Ance
Caserta e dalla Feneal-Uil, Filca-
Cisl e Fillea-Cgil, opera sul ter-
ritorio fin dal 1962, assicuran-
do ai lavoratori della provincia
una parte importante del trat-
tamento economico derivante
dal contratto di lavoro, nonché
prestazioni integrative sul pia-
no previdenziale e assistenziale
(trattamento economico per fe-
rie e gratifica natalizia, premio
annuo per l’anzianità professio-
nale edile, APE), integrazione
al trattamento economico nei
casi di malattia e infortunio,
prestazioni sanitarie integrative

(rimborso spese dentarie, rico-
vero ospedaliero, protesi orto-
pediche, etc.), nonché assegni,
borse di studio, soggiorni estivi
per i familiari del lavoratori del
settore, etc.
Attraverso gli Enti scuola ed i
comitati paritetici per la preven-
zione, svolge, inoltre, un’impor-
tante attività nel campo della
formazione professionale e del-
la sicurezza in edilizia.
Nonostante la natura privatisti-
ca di associazione non ricono-
sciuta, il cui finanziamento è
completamente a carico degli
iscritti, senza alcuna integrazio-
ne da parte dello Stato o di altri
enti pubblici, la Cassa svolge, at-
traverso il rilascio del Durc, una
funzione di interesse pubblico
generale, analoga a quella svol-

ta da Inps e Inail.
Oggi la cassa Edile di Caserta
è dotata di una struttura funzio-
nale in grado di garantire servizi
puntuali ai suoi iscritti, con un
avanzato centro di elaborazione
dati che consente il rilascio di
certificazioni ed informazioni in
tempo reale alle imprese, ai con-
sulenti ed ai lavoratori iscritti.
Il segreto, sostengono in coro
il presidente, Antonio Pezone,
ed il suo vice, Mario Martucci,
consiste nella bilateralità, che,
attraverso il costante e continuo
confronto dei rappresentanti
delle imprese e dei lavoratori,
consente di dare risposte rapide
ai problemi di imprese e lavora-
tori. In un contesto di crisi e di
rapido mutamento, attraverso
un’assistenza sempre più pun-
tuale e dinamica alle imprese
ed ai lavoratori, la sfida della
Cassa Edile di Caserta è quella
di contribuire a rimuovere quegli
ostacoli, quali le lungaggini bu-
rocratiche e l’accesso al credito,
che si frappongono alla cresci-
ta economica ed allo sviluppo
dell’occupazione.
www.cedil.caserta.it

Una Cassa Edile al servizio
dei lavoratori e delle imprese
Cassa Edile della Provincia di Caserta è attiva
nell’assistenza contrattuale ed extracontrattuale
alle imprese ed ai lavoratori del settore edile

CASERTA e provincia - Aziende Eccellenti

In un mondo dove le grandi multi-
nazionali la fanno quasi sempre
da padrone, un team familiare
con validi collaboratori si è spe-
cializzato con successo nel tra-
sporto espresso internazionale
e da circa 25 anni soddisfa le ri-
chieste di un mercato molto varie-
gato che va dai privati alle grandi
aziende nel territorio tra Caserta
e Napoli nord.
Qual è il segreto di MAGI EX-
PRESS? Nessuna scala gerarchi-
ca, solo livelli diversi di specializ-
zazione, altissima motivazione ed
eccellente relazione con i clienti.

La sua forza, in
controtendenza
alla omologazio-
ne dei servizi, è
essere sempre
sul “particolare“,
fornire una totale

assistenza con grande cortesia
e risolvere anche le missioni più
impossibili come quella, già com-
piuta, di trasferire un ristorante
da Napoli ad a Hong Kong. I punti
di raccolta, posizionati su tutto il
territorio campano, permettono,
soprattutto ai privati, di soddisfa-
re le esigenze più complesse.
Info: Via Volturno, 10 a/b/c
81040 Curti Caserta;
VIa Renella, 41 - 81100 Caserta;
Tel. 0823 1687959
www.magiexpress.it

Trasporto espresso internazionale

Antonio Pezone, presidente Cassa
Edile Provincia di Caserta

Mario Martucci, vice presidente
Cassa Edile Provincia di Caserta
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IN UN NUOVO MONDO
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TECNICI

Un nuovo sistema di consultazione on line
da comporre sulle tue esigenze. Intuitivo, facile e veloce.
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